

  

    

      

    

  




MARIA FONTANA CITO


2016 CAMERINO FERITA


Onde sismiche e turbamenti del pensiero


Youcanprint Self-Publishing




 


 


 


 


 


Titolo | 2016: Camerino Ferita.


Sottotitolo | Onde sismiche e turbamenti del pensiero


Autore | Maria Fontana Cito


 


Foto di copertina: Chiesa di Tuseggia di Giancarlo Fabio Maccari


e Jose Vincente Martìnez Lopez


Foto del testo: Carlo Orsolini e Paolo Verdarelli


Patrocinio gratuito del Comune di Camerino


 


ISBN | 9788892659704


Prima edizione digitale: 2017


 


© Tutti i diritti riservati all’Autore


 


Youcanprint Self-Publishing


Via Roma 73 - 73039 Tricase (LE)


info@youcanprint.it


www.youcanprint.it


 


Questo eBook non potrà formare oggetto di scambio, commercio, prestito e rivendita e non potrà essere in alcun modo diffuso senza il previo consenso scritto dell’autore. 


Qualsiasi distribuzione o fruizione non autorizzata costituisce violazione dei diritti dell’editore e dell’autore e sarà sanzionata civilmente e penalmente secondo quanto previsto dalla legge 633/1941.




PRESENTAZIONE


 


 


Una tela leggera, forza e certezza di una storia che dura nel tempo


 


Non è mutato il tuo profilo mia cara città ed appari come sempre il “paese mio che stai sulla collina”. Chi l’avrebbe detto che Enrico Sbriccoli con cui abbiamo giocato sul piazzale antistante la Cassa di Risparmio avrebbe preso il nome d’arte di Jimmy Fontana per portare in giro nel mondo il canto della sua terra! E’ malinconico e per me struggente il seguito di quella canzone che descrive il paese “disteso come un vecchio addormentato” e prosegue “malato di noia ed abbandono”.


Ti ho amata e ti amo ancor più ora mia cara città anche se non sei stata tu il luogo che mi ha visto nascere. Ma ho con te tanti debiti di gratitudine dall’avermi accolto bambino quando i bombardamenti distruggevano la mia casa natale affacciata sul mare del porto di Ancona. E poi per la cultura che generosamente mi hai offerto da quando andavo alle elementari tra due pareti di neve a volte più alte di me; poi alle medie in quel modesto edificio che non faceva ombra alla chiesa di San Francesco, demolito successivamente per far posto al palazzo di giustizia dalle forme e dimensioni inappropriate per quel luogo; e ancora al liceo le cui palestre per l’ora di educazione fisica, maschi e femmine rigorosamente separati, utilizzavano le navate di due vecchie chiese anch’esse demolite negli anni sessanta. E, infine, l’Università di cui ho percorso tutti gli stadi da studente, a borsista, ad assistente, a professore e, infine, a Rettore. In questa carica e ancor più in quella successiva di Sindaco ho cercato insieme ai tanti colleghi ed amici che mi sono stati accanto di contrastare quell’immagine di “vecchio malato di noia ed abbandono”. Le abbiamo dato il titolo di “Città in rinascita” per sottolineare l’antica vocazione di città di arte e cultura, patria di pittori musicisti poeti e letterati; rispettosa dell’ambiente circostante e delle piccole comunità confinanti custodi di antichi mestieri ed usanze e, al tempo stesso, non prigioniera all’interno di una ristretta cerchia di mura ma, come si conviene ad una efficiente e moderna sede universitaria, aperta all’esterno e intraprendente nelle scelte.


Una grave ferita sembra compromettere all’improvviso questo cammino. Una ferita mortale per altri luoghi, in altri contesti; ma non per la mia città che ha già dimostrato nel passato di saper superare difficoltà simili grazie al coraggio, allo spirito di sacrificio e alla generosità della sua gente.


Questo il senso delle poesie di intensa umanità di Maria Fontana. Il dolore per le cose distrutte è confortato dalla certezza che non sono perse per sempre: “arriverà la primavera….e spunterà tra nuvole di biancospini la nuova “vita”. Ci verrà del tempo ma alla fine, come scrive Maria Fontana, nei nostri cieli “ritorneranno le stelle a brillare”.


 


Mario Giannella




30 ottobre 2016


 


 


Seduta sul letto, ancora insonnolita, mi crogiolo nei miei pensieri poetici, quando un rumore come se qualcuno bussasse oltre la parete, seguito da lunghe scosse, movimenti ondulatori e sussultori, mi stravolge la mente. Mi vesto in fretta e scappo in strada, sono a Civitanova Marche. Chiamo subito mio figlio a Camerino, lo trovo sconvolto, mi aggiorna che la situazione è disastrosa.
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